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26 DELL HISTORIA

da partecipe , con il quvle concorreva alle fpefe della guer-
ra . L’ iola di Rodi ricuperata [i ritornaffe in potere de”
Cawvaliers Gierofolimitani . Non fu in quefta capitulatio-
ne fatta mentione alcuna del R¢ d" Inghilterra : ma i Vi-
netiani iftimando da quefto Re , Prencipe di molte forze,
& di grande auttoritd, & chein altri tempi eraft moftra-
to ben’ affetto. verfo la Republica , poterfi ricevere non
leggieri ajuti, procurarono co’l mezzo di Girolamo Zuc-
cato Secretario , che rifedeva all’ hora preflo di lui , di
difporlo a favorire le cofe della lega, effortando il Pon-
tefice a dover fare, come fece, il medefimo ufficio. Ma
P animo {uo altiero, riputandofi = grandemente offefo di
non effere flato particolarmente nella Capitulatione no-
minato, non preftd a tali ragionamenti I’ orecchie; anzi
fi dolfe, che la perfona fua, & il fuo regno non fuffero
ftati pofti da”Collegati in quella confideratione, che ifti-
mava convenirfegli : & del Redi Francia apparivano ogni
giorno nuovi fegni , ch’egli havefle I' animo alieno dall’
entrare in quella lega, nella quale trattavafi d’ accrefcere
forze , & riputatione a Cefare {uo emulo , & perpetuo
nemico .

Ma i Vinetiani , eflendo gid nel modo, chefi ¢ detto,
conclufa & ftabilita la lega, commifero al Generale Ca-
pello, che venendo I armata Turchefea in golfo, dovei-
fe rimanerft adietronel Levante, per poter commodamen-
te paffarein Sicilia, o dove bifognafle , ad unirfi con I’ ar-
mate de’ Collegati . Stimavafi ancora utile tale configlio,
per dar’ animo, & conforto a’ popoli del Levante, & per
inferire fecondo 1" occafioni che s apprefentaffero qualche
danno a’ nemici : ma per non diminuire i prefidii delle
fortezze , furono fatti due mila fanti, & mandati fubito al-
" armata per rinforzarla. Era opinione d alcuni, che al
Generale dar fi dovefle libera auttoritd di poter in ogni cafo
prendere quel partito, ch’egli haveffe giudicato migliore
per la Republica; parendo a quefti, che non potendofi
ben prevedere tutti gli accidentt, che occorrer potevano ,
& fecondo i quali haveva il capitano da regolare i fuoi di-
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